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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNIOATO ALLA PRESIDENZA- IL 9 GENNAIO 1958 

Eliminazione ~delle ges-tioni fùori bìlancio · e· disciplina dei: fondi. 

ONOREVOLI SENATORI. - La necessità di ri­
condurre nell'ambito del bilancio -dello Stato 
anche le somme che, per motivi vari, danno 
luogo a gestioni speciali con!ra~Vvenendo così 
al ·principio della unicità del bil.anci.o medesi­
mo, è .diventata urg-ente atteso che d~costanze 
di ·Carattere eccezionale e l'amplia~s-i delle at­
tività di'rette ed indirette dello st.ato hanno 
fatto ,sì che le norme della- contabilità .gene-
rale dello Stato non hanno votuto ·ess-ere inte­
gralmente- a·pplicate. 

Si .s.ono costituite, ~così, accanto alla gestione 
del bilancio una serie di gestioni le quali, :pure 
eff.ettua:ndosi dalle Ammi.nistr:azioni statali, 
sfug.gono .. ai no:vmali controlli, ·COn la conse­
guente rpossilbili tà di abusi ed irregolarità -che 
è assolutam-ente 11ecessario eliminare affinchè 
il sind31cato sulla gestione delle Am-m-inistra­
zioni medesim·e p-ossa efficacemente .svolgersi, 
con cornp1etezza s·u tutti i ·fondi che da ess·e 
sono gestiti. 

'Dai risultati del pregevole lavoro .compiuto 
e dalle proposte presentate dana Commis-
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sione 1per la .ap1plicazione delle diréttive par­
J.am·e·ntari in materia di !gestioni fuori bilan­
cio (costituita con decreto del Presidente del 
Consi·glio dei mini.stri 16 marzo 1954) è emerso 
·Che una nor.malizzazione di questo settor·e· è 
;possibile solamente i-mponendo che tutta la 
!gestione svolta .comunque da·gli or:gani delle 
Amministrazioni dello Stato - sia per com-­
piti istituzionali diretti o an·che indiretti, sia 
.per •conto o nell'nteresse di terzi - venga 
completamente -convogli-ata nell'a,mbito del bi­
lancio statale. 

L'indi·ca·zione di 1questo principio può •a pri­
ma vista sembrare superflua se si pone m-ente 
·che la sola no~ma legale vigente è quella che 
non amm-ette .gestioni fuori bilancio; ma s-e si 
considera .che, di fatto, 1pe-r le cause -già indi­
cate, •queste gestioni esistono, occorre conve­
nire .sulla nec-e.ssi tà di dare maggiore efficada 
ed un conternuto effettivamente p·ratko ed op·e~ 
rante al principio che tutte le entrate ·e tutte 
le spese devono avere la loro contwbilizmzio­
ne in bilançio. 
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Questo .pri:ncipio .deve essere anche appli­
cato :per i casi nei .CJiuali vi ·siano E'ntr.ate da 
utilizzare .per far fronte a ·S\I)eSe rChe SOl!O 

direttamente in f.unziiQne dell'esplicazione di 
attività ·con le quali si soddisf·ano rgli scopi 
per il cui rarg,giungimen t o si sono consegui te 
le entrate· medesitme. 

Stabilito ciò, la questione che l' Am.mi:nistra­
zione si è pros!pettata è quella del ·modo di 
prov~vede.re all'inclu_sione de1le entrate e delle 
spe.se nel bilancio e, doè, se inserive.re im­
porti presunti ~come entra te· e rCO.me Stpes·e in 
sede di fo:rmazione del bilancio di previsione 
Glp,pure consentire l'assegnazione, duralllte· 
l'ese.rcizio, delle .som·me IQ·ccorrenti in relazione 
a1gli importi riscossi e ve-rsati in Tesoreria. 

La Commissione .di cui è rSQipra rCenno non 
ha ritenuto opportuno. prevedere al riguardo 
la dis-ciplina, .con un dis·posto di le·g"Jge, delle 
rmodalità di inoserirmento ne-l bilancio dello 
Stato di ·tali .gestioni che attua1mente si svol­
gono al di f,u_o!i di detto bilancio, preferendo 
lasci·are all'apprez.zamento am,ministrativo di· 
:provvede~1~vi in .ade,guato modo 1purchè il ~con­
trollo della Corte dei conti rimanga integro 
secondo lo spirito ·e la lette:na della Costitu­
zione. La Commissione, ·comunque, non -ha ri­
tenuto che si possa reintrodurre l'istituto 
della « rias~se,gnazione » ,già o.p1portunamente 
sop~presso con il re·gio rdercreto 11 febbraio 
1923, n. 357. 

Al ri1guardo si è ~convenuto pienamente sru 
siffatta ciQnclusione, ,anche ·per·chè la « riasse­
gnazione » dovrebbe ·aver luogo media~ntE· prov­
vedimenti ,di variazioni di bilancio intesi ad 
introdurre 1gli stanziamenti di s~pe.sa in rela­
zione a:He entrate realiz.zate. E poichè le va­
riazioni di bilancio sono effettuate ciQn prol\7-
ved~menti le!gislativi, questi interverrebbero, 
i~rivero, dopo .che· le. ·necessità si sono · verifì­
·cate e hanno dovuto essere soddisfatte, IQC­
corre, :pertanto, che -gli stanziamenti di en­
trata e ·di s>J)esa ·siano direttamente ins.critti 
in bilancio. 

In òccasione dello studio della. materia - e 
sempre allo scopo di :ga:mntire la corretta ge­
stione .ed il sirndacato dei fondi statali - si è 
ritenuto ,(li preci.s.are più e:ffic.aeemente le sari­
zioni 'Per .i 1funzionari e ,gli agenti nei casi di 

itno.ss~erv.anza delle di.s:pos;Jzioni e di disporre che 
siano sottoposte al diretto controllo dei normali 
organi dello .Stato anche ,quelle gestioni di 
:fondi affid1ate dallo Stato medesimo a .S'Pe-ciali 
comitati. 

Premesse queste considerazioni, s.i illustra­
no qui .di seguito i .s·ingoli artic?li. 

Con l'artkolo 1 s.i dis:pone ehe le somm·e ·che, 
indipendentemente dalla gestione del !bilan­
cio, siano per.c-epite sotto ~qualsiasi denomina­
zione ed a 1qualsiasi titolo da.lle Amministra­
zioni dello Stato, devono essere versate in Te­
soreria con im.put~az.ian·e ad appositi cwpitoli 

_dello .stato di ·previsione della ·entflata. 

Il l" comma rreo(,elpisrce l'assoluta ~eneralità 
della norma, senza rpossibilità di ec·cezione al­
cuna, 1mentre il 2o rCOmma contiene la n a tura le 
estensione .del pre1cetto alle A:m1ministrazioni 
autonome. 

In ~conse:guenza dell' ohblirgo dell'imp,uta.zio­
ne ad appositi capitoli dell'entrata e deil'as­
soluta gen'e·rali tà .della ~orma dell'articolo I( 
l'articiQlo 2 ,dispone che ~gli Uffici, i 1iunzionari 
e 1gli agenti :contabili dello Stato ,che ,a qual­
siasi titolo introitano le som.me de:bbano ef­
fettuarne l'im.mediato ve~rsamento. 

·Con gli arti.coli 3, 4 e 5 si stabilisconiQ l~ 
sa1nzioni 1per la inosservanza dell'obbligo del 
ve:r.samento in Tesorerira delle somme e per fa 
mancata denunzia di in~frazioo·e alle disposi­
zioni della legge; s·a~nzioni la .cui .adozione si 
rende a·SSIQlutamente indispensabile ~per im­
:pedire il risoligere di qualsiasi !gestione fuori 
bilancio. 

L'artic-olo 6 .contiene norme tr,ansitorie e di 
passaggio dall'attuale situazione alla norma­
lità, :fissando le modalità e i termini per la 
rprima appli·caz.ìone del provl\ledimento. 

Con l'articolo 7 si dis1pone che i Comitati. 
le Commissioni e gli altri Oligani in seno ralle 
AmnlinistTazioni dello Stato che ge:Stiscono fon­
di in tutto o in parte stanziati nel· bilancio 
dello Stato, devono presentare il rendiconto 
della gestione e che ·esso 'è sottoposto al con­
trollo della Corte dei conti e della ·COm·petente 
Ragioneria. Tuttavia, la perc.ez.ìone e l'rasse­
gnazione di somme conc-ernenti S'peciJfic-he at­
tività esplicate da Amministrazioni statali per 
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conto o nell'interesse .di enti e privati o di 
altre Amministrazioni, continuano ad aver 
luogo con le modalità previste dalle particolari 
·di&posiz·ioni che le discirplinamo. 

Art. 1. 

Le .somm·e che, indip·endentem·ente dalla ge­
stione del bilancio, siano peree·pite sotto qual­
siasi denominazione o a ~qualsiasi titolo dalle 
Amministraz.i'Oni de~o Stato per lo svolgimen­
to di compi ti istituzionali diretti o indiretti, 
ovv·ero 1per conto o nell'interesse di terzi, com­
pr.ese quelle che affiuiseono a contabilità spe­
ciali o a V'articolari ·gestioni, devono es·sere 
versate in T'eS'or•eria con imp·utazi9ne ad ap­
p.ositi capitoli dello stato .di tprevisione della 
entrata. 

Per le Amministrazioni statali ad òr.dina­
mento auton0il1lo d-ette somme delbbono essere 
versate in 'Tesoreria o nelle Casse delle Am­
ministrazioni stesse con imp·uta·zione ad appo­
siti capitoli di entrata dei rispettivi bilanei. 

Art. 2. 

I .funz.ionari e gli agenti contaJbili dello Sta­
to che a qualsiasi titolo introiti-no le som1ne di 
cui ·all'articolo vrecedente, debbono effettuarne 
l'imm·ediato v·er,samento con le modalità indi­
cate nell'articolo medesim.o. 

Art. 3. 

I funzionari e gli agenti contabili dello Stato 
che om~ettano di effettuare il versamento pre­
visto dall'articolo 2 incorrono, per ciò s'Olo e 
salvo ogni altra responsabilità, in una pen1a 
pecuni.aria non inferiore. al ventesimo e non 
superiore al decimo dell'am·montare annuo del­
lo stipendi(), paga o assegno, di cui risultino 

L'a~ticolo 8, i:rufine, autorizza il Miilùstro d1el 
tesoro a provvedere con proprio decreto •alle 
variazioni di bilancio dipendente dall'applica­
zione della P'resente legge. 

in godimento all'atto della omissione. Gli stessi 
sono inoltre tenuti .solidalmente al p,agamen­
to, a fa:vore dello Stato, degli interessi le·gali 
sull'·ammontaPe delle somm.\ percepite e no:n 
versate, per tutto il periodèJrper il ICl!Uale le 
somme m·edesime V·ennero sottratte alla dispo­
nibilità d:ella Tesore·ria o della Cas•sa della 
An11ninistrazione .autonoma. 

N ella siJe,ss:a p·ena :pecunari.a incmrrono an­
che i funz.ionari ed .agenti contabili dello Stato 
e tutti coJ.oro che abbiano ordinato spese s·uHe 
s·omme di cui al precedente articolo l salva 
l'azione di responsabilità .prevista. dalle nor­
m.e vigenti. 

Art. 4. 

I Direttori .generali, i Capi di serviziO e i 
Direttori di ragioneria che, nell'esercizio deEe 
loro funzioni, v,engano a conosc.enza delle in­
fr.azi•oni .contemplate negli articoli precedenti-' 
d-~vono fam·e senza ritardo denunzia al Pro­
ntratore generale della Gorle dèi conti, d.an·­
done eontempora:nea notizia al Ministro del 
tesoro. 

Gli inadempienti all'obbligo della denunzia 
jncorrono nell.e medesime sanzioni stahilite per 
i :responsabili delle infra.zioni !e rispondono, in 
solido con gli stessi, del pagam·ento degli :~nte­

res·si dovuti ai sensi dell'artkolo -p·r::>cedente. 
Lo stesso obbligo di denunzia incombe ai 

Ministri e ai Sottosegretari di .Stato, nonchè 
aj Direttori generali delle Amministrazioni 
dello Stato con ordinamento autonome, che in 
qualsiasi m•odo abbiano notiz·i·a delle infrazio­
ni ~uddette. 

Art. -5 

L'a·ocer.tamento delle responsabilità, l'apph­
oaz.ione delle sanzioni e la liquidaz.ione degli 
interes-si, a norm:a · de.gli articoli precedenti, 
spettano alla Corte dei conti, su istanza del 
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Procurator~e· 1generale ra~ppresentante il Pub­
blico Mililistero p:resso la Corte stessa. Per il 
prooedimento si 'O·sservano, in quanto applica­
bili, le norme stabilite :per -i 1gi1udizi di respon­
sabilità dal reg~olamento di ~procedur-a 10 ago­
sto 1933, n. 103'8. 

Art. 6. 

E.ntro trenta giorni ·dalla data di ·entr.ata in 
vigore della vresente legge, tutte le somme 
disponibili per i titoli di cui al precedente 
articolo l, conseguite ~a·nteriormente alla data 
medesima, saranno versate ·COn le mod~lità in­
dica te nello stesso articolo l. 

In ·caso di inadempi~enza saranno applicate 
le disrposizioni di cui agli arti~cali 3 ,e 5 della 
prese n te legge. 

Art. 7. 

I Comitati, le ,contmissioni e gli altri Or­
gani in seno alle Amminis:trazi01ni de:llo Stato, 

compf!ese quelle con ordinamento autonomo, 
che ,gestiscono fondi in tutto od in parte .stan­
ziati nel .bilancio dello Stato, dfNono presen­
tare annua;hnente il r.endkonbo della :gestione 
alla Corte dei conti, per il tramite delle com­
petenti R(l!giouerie, per i rispettivi controlli. 

I rendiconti annuali deHe gestioni sar~anno 

allegati al rendkonto ,generale dello Stato. 

La pereezione e l'assegnazione di somme con­
C·ernenti specirfiche attività e~plicate da Am­
ministrazil{}ni .statali per ~contb o nell'interesse 
di ·enti e privati o di alti'Ie Amministrazioni, 
continuano aa aver luogo con le modalità pre­
viste dalle particolari disp·osiz.ioni che le di­
sciplinano. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro 1è ·autori.z·zato ·a prov­
v.edere oon propri decreti al!e variazioni di bi­
lancio· dipendenti dall'applicazione della· p·re-· 
sente legge. · 


